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Informativa n. 17  

 
OGGETTO: novità del periodo 
 

Fattura elettronica obbligatoria per tutti dal 2024 
Ricordiamo che dal 01/01/2024 tutti i soggetti passivi di imposta (che abbiano una partita iva), dovranno emettere 

solamente fatture elettroniche; sino a fine 2023 rimangono infatti non obbligati all’emissione di fatture elettroniche alcuni 

soggetti minori come ad esempio i soggetti forfettari e gli altri soggetti in regime di vantaggio come gli enti del terzo settore 

che applicano il regime speciale previsto dalla L. 398/1991. 

Rinvio del versamento della seconda rata di acconto delle imposte dirette (art. 4 del DL 145/2023). 
Viene prorogato al 16.1.2024 il termine per il pagamento della seconda rata di acconto dovuto in base alla dichiarazione dei 
redditi; la proroga varrà SOLAMENTE per le persone fisiche titolari di partita IVA, che nel 2022 hanno dichiarato ricavi o 
compensi non superiori a 170.000 euro. 

Sono esclusi dalla proroga i contributi previdenziali e assistenziali ed i premi assicurativi INAIL. 

Pubblicati gli elenchi per l’anno 2024, dei soggetti ai quali si applica lo split payment in fattura 

Sul sito del Dipartimento delle Finanze1 sono stati pubblicati gli elenchi che individuano le società, gli enti e le fondazioni, 
nei cui confronti si applicherà lo split payment2 per l’anno 2024. Si tratta in particolare di questi soggetti: 

- società controllate di fatto dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri e dai Ministeri (art. 2359 comma 1 n. 2 c.c.); 
- enti o società controllate dalle Amministrazioni centrali; 
- enti o società controllate dalle Amministrazioni locali; 
- enti o società controllate dagli Enti nazionali di previdenza e assistenza; 
- enti, fondazioni o società partecipate per una percentuale complessiva del capitale non inferiore al 70%, dalle 

Amministrazioni Pubbliche; 
- società quotate inserite nell’indice FTSE MIB della Borsa italiana. 

Ricordiamo invece che l’elenco delle Amministrazioni Pubbliche cui si applica in ogni caso lo split payment, è consultabile 
all’indirizzo internet: www.indicepa.gov.it 

Segnaliamo che va tenuto conto del fatto che l’aggiornamento degli elenchi avviene costantemente nel corso dell’anno, 
quindi la verifica della corretta applicazione dello split payment va fatta al momento di redazione della fattura, consultando 
il sito predetto. 

Aggiornata la Guida dell’Agenzia Entrate sull’imposta di bollo delle fatture elettroniche 

Segnaliamo che è stata aggiornata la Guida dell’Agenzia delle Entrate riguardante “L’imposta di bollo sulle fatture 
elettroniche”, che contiene anche le modalità di compilazione del modello F24, per assolvere l’imposta. La Guida è 
scaricabile a questo indirizzo Internet:  

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/imposta-di-bollo-sulle-fatture-elettroniche 

 

 

Rimanendo a disposizione per eventuali approfondimenti, porgiamo cordiali saluti.  Studioconsulenza  

 

1 https://www1.finanze.gov.it/finanze/split_payment/public/#/#testata 
2 Si tratta del meccanismo per cui l’IVA, addebitata dal cedente o prestatore nelle fatture, viene versata direttamente all’Erario dal 

cessionario o committente  


